
 

IL ROTARY DONA MATERIALE INFORMATICO AL CENTRO 

EDUCATIVO DI SAN PIETRO PITURNO 

Sabato scorso, 12 gennaio, il Rotary Club di Putignano, in una sentita cerimonia che si è svolta nel 

quartiere di San Pietro Piturno, ha donato al Centro Polivalente “F. Paolillo” materiale informatico 

per l’allestimento di un’aula multimediale. Esso consiste in vari computer portatili con mouse, vari 

tablet, un proiettore digitale multimediale, varie cuffie con microfono per PC, un registratore vocale 

digitale e vari software di apprendimento della matematica, della intelligenza numerica, dell’inglese 

e della ortografia. Il dr. Giovanni Barnaba, presidente della società cooperativa “SoleLuna”, che 

gestisce il centro, ha fatto presente come il materiale ricevuto ed i software facilitino di molto 

l’apprendimento degli allievi, sia in quanto essi si avvicinano con più interesse e curiosità alle 

attrezzature, sia perché la capacità innovativa educativa degli strumenti è senza dubbio innegabile. 

L’avv. Gianluca Miano, assessore ai Servizi Sociali del Comune di Putignano, ha ricordato come il 

Centro, dopo un periodo di grande difficoltà, dovuto ad episodi di violenza che ne avevano 

decretato la chiusura, sia stato riaperto, con l’entusiasmo di tutto il quartiere, un anno e mezzo fa. 

Esso è rivolto ai bambini ed ai giovani dai sei ai diciotto anni di età, opera in raccordo con i Servizi 

Sociali di ambito ed anche con le scuole e le altre agenzie educative del territorio. Attualmente il 

Centro accoglie circa cinquanta bambini e ragazzi, cui rivolge attività ricreative, sportive, culturali, 

laboratori ludico-espressivi ed artistici. Sono cinque le educatrici che vi lavorano, insieme a tante 

altre insegnanti volontarie, tutte presenti alla cerimonia di sabato, che accompagnano e sostengono i 

giovani nel loro percorso scolastico e di vita e ne valorizzano i comportamenti positivi.  Il dott.  



 

Domenico Mastrangelo, dirigente delle Politiche sociali del Comune, ha informato che, alla 

conclusione delle attività educative, il centro sarà oggetto di grandi interventi di ristrutturazione che 

ne faranno una struttura di grande efficienza, tale da farla percepire ai residenti come facente parte 

del tessuto urbano e sociale di Putignano.  

Il presidente del Rotary,  Angela Alberotanza, ha 

scoperto una targa commemorativa della donazione ed 

ha auspicato che tale dono sia di ispirazione per tutte le 

famiglie ed i ragazzi del quartiere per migliorare il loro 

apprendimento e quindi per aumentare la loro 

autonomia dalle difficoltà del quartiere periferico. 

Nicola Paladino, presidente del Rotary fino allo scorso 

giugno  che, alla fine del suo mandato, grazie al suo 

impegno, oltre alle caldaie di riscaldamento per il 

Centro di recupero dei tossicodipendenti “San Filippo 

Neri”, è riuscito a far  acquistare dal club di Putignano, 

il materiale informatico donato, ha ricordato la 

sensibilità con cui è stata accolta la richiesta di aiuto del 

Centro di San Pietro Piturno e la grande disponibilità e 

generosità dei soci che vengono incontro alle difficoltà 

altrui con fondi propri. 



 

  Pietro Gonnella, assistente del governatore di Puglia e Basilicata del Rotary, ha fatto presente che 

il club fa quel che può per venire incontro alle necessità del territorio e della comunità che in esso 

insiste, che coinvolge nove comuni intorno a Putignano. A conclusione Pietro Gonnella ha ricordato 

la figura del dott. Franco Paolillo, cui degnamente è dedicato il centro, morto in un incidente 

stradale poco più di quaranta anni fa, proprio mentre si recava al quartiere di San Pietro. “Mio 

grande amico in vita – egli ha detto commosso – educatore attento anch’egli ed innamorato dei 

ragazzi e dei giovani. Una stele a metà strada fra Putignano ed il quartiere, ricorda ai giovani di oggi 

il suo sacrificio”. Infine è stata salutata la prof.a Tilde Lippolis, figura storica del Centro e dell’area 

socio-educativa, oltre che dell’intero quartiere di San Pietro Piturno che ella “ama con tutta la sua 

anima”. 

                                                                                               Pietro Gonnella    

 


